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AlbertoGiuffrè

V
edi Napoli e poi
mangi una pizza
PeriferiadiNaples,
Florida. Al tavolo
arriva un piatto
conunamargheri-

ta, tonda e piccola. È accompa-
gnata da sei alette di pollo fritte.
Meglio allora provare in centro,
alCafeLuna:sia ilgiocochel’im-
pasto si fanno più duri. La scritta
«meat lovers» sulmenu si tradu-
ceinunapizzaconprosciutto,sa-
lameesalsiccia.Iltuttoaccompa-
gnato dalle musiche di Pino Da-
niele e Pavarotti. E da ventilatori
connebulizzatored’acquapunta-
ti ad altezza d’uomo.Climae co-
lonna sonora a parte, è chiaro
che, perun integralista del gene-
re,ci troviamodi fronteaduecri-
mini.Gliunicidue,probabilmen-
te, in cui èpossibile imbattersi in
questaNapoli. Fino a pochi anni
fa era la seconda città degli Usa
con la più alta concentrazione di
milionari.Iprezzidellecasesiag-
girano inmedia sui 520miladol-
lari.QuihaunavillaStevenSpiel-
berg.Quihavissutopermoltian-
niLarryBird,unodeigiocatoridi
basket più forti di tutti i tempi.
Qui continua a vivere Shahid
Khan, magnate americano nato
in Pakistan, proprietario del Fu-
lham – una delle squadre di cal-
cio di Londra – e dei Jacksonville
Jaguars,franchigiaNfl, ilcampio-
nato di football americano. Non
èuncasosequesta città affaccia-
ta sulGolfodelMessicoè, secon-
do Forbes, uno dei postimigliori
dove venire a godersi una ricca
pensione. Tra i tanti ad aver fatto
questasceltac’eraanche l’excal-
ciatoreGiorgioChinaglia.«Hosa-
puto che aveva vissuto qui solo
quando èmorto, altrimenti sarei
andato a trovarlo. Ero aMonaco
diBavieraaimondialidel’74efa-
cevoiltifoperlui».AparlareèGio-
vanni, un pensionato che ha la-
sciatoBariadiciottoanniperemi-
grareprima inGermania epoi in
Canada.Oraunapartedell’anno
la trascorre sul molo di Naples
coninmanounacannadapesca.
Vuoleaggiornamentisullapoliti-
ca italiana. «Che dice zio Silvio?»
chiede con l’aria di chi, neanche
al pensiero di un piatto di orec-
chiette, avrebbe nostalgia di ca-
sa. Un sentimento condiviso an-
che da Angelo, in piedi alle sue
spalleinattesache,anchedall’al-
tro latodelmolo, abbocchi qual-
chepesce.LuiviveinOlandaeri-

para aerei. È venuto con la mo-
glieper qualchegiornodi vacan-
za. Uno dei tanti turisti che, ogni
anno,trascorrequiqualchesetti-
mana. I quasi ventiduemila abi-
tanti censiti ufficialmente sono
infattiunacifra indicativachedi-
minuisce e si gonfia a seconda

deiperiodidell’anno.

Unpostoalsole
Quelli che fuggono dal freddo in
cerca di un posto al sole, li chia-
mano “snowbirds”. Ma da dove
vengono esattamente? Partono
soprattuttodalMidwestoaddirit-
tura dal Canada. E grazie alla In-
terstate 75, che taglia il Paese da
nord a sud, arrivano sulla costa
occidentaledellaFlorida.Adiffe-
renzadeinewyorchesiodichivi-
veaBostoneWashingtonche,se-
guendol’altraarteria, la Intersta-
te95,approdapiùfacilmentesul-
la costa Est fino a spiaggiarsi a
Miami. La forma dello Stato non
è un dettaglio. Ai primi abitanti
nonerasfuggitoil fattochelaFlo-
rida fosse una penisola, come
l’Italia.Cosìcomenonerasfuggi-
tocheunacittàcostruitasullaco-
staOvest, baciatadal sole, potes-
se diventare una sorta di “nuova
Napoli”.Da qui, secondo alcuni,
deriverebbe il nome. Ma c’è
un’altra teoria: a battezzarla così
sarebbestatoJohnS.“CerroGor-
do”Williams,eroediguerrames-
sicano.Unodeiprimiaesplorare
l’area. In questo modo avrebbe
reso omaggio alla città italiana
che, dopo una visita, gli aveva
conferito la cittadinanza onora-
ria.Ancoraun’altraipotesi:lafor-
nisce la storicaDorisReynolds. Il
nomesarebbestatosceltoinono-
rediAchilleMurat, figliodel redi
Napoli Gioacchino e di Carolina
Bonaparte. Dopo la fucilazione
del padre si rifugiò prima in Au-
stria, poi in Florida, a Tallahas-
see. Comprò ancheunaproprie-
tàchiamataLipona(anagramma
di Napoli). Proprio da Tallahas-
see partì un gruppo di uomini
d’affarichenel1886acquistòiter-
reni su cui sarebbe sorta Na-
ples.Unacosaècerta: findasubi-

tol’obiettivoeracreareunrifugio
dove godersi la vecchiaia. Pure
Thomas Edison, il cittadino più
famoso diMilan, aveva compra-
to non lontano da qui una casa
dovetrascorrere levacanze.

Lacapitale
deipomodori

Sarebbesbagliatopen-
sare a Naples come il
cuore di un’area ricca.
Certo, le ville da sogno
sonoapochimetridal-
la spiaggia e tante altre
se ne possono trovare
fino alla periferia. Ma
basta spingersi fuori,
ben oltre la pizzeria
cheabbinamargherite
e alette di pollo fritte,
per scoprire un’altra
realtà completamente
diversa e per nulla se-
condaria. Quella dei
campi di pomodori. I
tomatoes della Florida
riforniscono infatti il
90% degli Stati Uniti.
Qui – si potrebbedire –
ci sono i-lavo-
ri-che-gli-america-
ni-non-voglio-

no-più-fare. Anche se, a ben ve-
dere,raccoglierepomodorièsta-
tada sempreun’attività riservata
agli immigrati.Perdecennie fino
alrecentepassato,ilavoratoriera-
noridotti aunacondizionequasi
di schiavitù. Con giornate senza
finetrascorseatemperatureinso-
stenibili e paghe che, a stento,
consentono a una famiglia di
campare. Senza considerare le
violenzesessuali,denunciatene-
gliannidallelavoratrici.L’uditoè
unodeiprimi sensi adaccorgersi
che fuori daNaples si vive inuna
realtà diversa: l’inglese lascia il
posto allo spagnolo, parlato dai
tanticittadinimessicanichehan-
no passato il confine per cercare
fortunainFlorida.Poic’è lavista:
ledistesediverdevengonotaglia-
te da piccole strisce di asfalto a
due corsie. Se si devia dalla stra-
daprincipale,si finisceinpercor-
sisterratidovelavegetazionesi fa
sempre più fitta e alta. Più si va
avanti e più anche il navigatore
sembra non volersi assumere la
responsabilitàdellevieimbocca-
te.
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La festa

Sandrelli, Nastro d’oro per i settant’anni del premio
ConunNastrod’oro
assegnatonellastoria
delPremiosoloaltre
quattrovolte, i
giornalisti
cinematografici
festeggerannoaRoma
il31maggioStefania
Sandrelli,celebrandola
conunomaggionella
serataeventodedicata
aduncompleanno

particolarmente
importante.
INastrie ilSindacato
naziopnaledei
giornalisti
cinematografici italiani,
festeggiano infatti
quest’anno,oltre le
candidatureper il2016,
i loroprimi70anni.
Per laSandrelli, tra le
attrici italianepiùamate

anchedaiNastri
d’Argento,un
riconoscimentod’onore
per i suoiprimi55annidi
carriera,e lesue70
primavere.
«IlsuoNastrod’oro»
spiega lapresidente
LauraDelliColli anome
deldirettivodelSngci
«siaggiungeaduna
short listdisolicinque

prestigiosissiminomi
che lohannoricevuto
nella lungastoriadei
Nastri: inoccasionedei
nostri50anniera
andato infattiaSophia
Loren,AlbertoSordie
MichelangeloAntonioni
poi,al loroennesimo
AcademyAward,al
successo
internazionalediDante
FerrettieFrancescaLo
Schiavo».
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SichiamanoRome,
Milan,Naples,Venice,
Florence,Palermo,
Verona,Genoa.Sono
ottocittà
americane, inotto
Statidiversi:daOvest
adEst,daNordaSud.
Sonoleprotagoniste
di «Un’altra
America», il libro di
AlbertoGiuffrè,
giornalistadiSky
Tg24,cheesceoggi
per lacollanaGli
specchidi Marsilioe

delquale
pubblichiamoun
estrattodelcapitolo
suNaples.Sonopunti
sullamappache,uniti,
disegnanounarealtà
sconosciuta.Storie,
paesaggi, leggende,
personaggidiposti
quasidel
tuttofuoridalle rotte
turistichetradizionali.
Inalcunicasihanno
molto incomunecon
l’Italia.ComeRome,
inGeorgia,chesorge

susettecolli, è
attraversatadatre
fiumiesfoggia,
davantialmunicipio,
unacopia inbronzo
della“Lupa
capitolina”. Inaltri
casi, invece, la
somiglianzaconil
Belpaeseèpiùdura
datrovare.Comea
Palermo, inNorth
Dakota,aunpasso
dalconfinecon il
Canada:unarealtà
fantasmadineanche

100abitantialcentro
diun’areachenegli
ultimianni,grazieal
petrolio,èdiventata
terradiconquista.
Cittàchesvelano,
ognunaamodosuo,
unpezzodiAmericae
nascondonounpo’
d’Italia.

In Florida c’è Naples: per la rivista Forbes è il posto migliore dove trascorrere il tempo una volta andati in pensione
Il nome per la posizione sul mare, ma c’è anche chi sostiene sia un omaggio al figlio di GioacchinoMurat re di Napoli
Il racconto nel libro di Alberto Giuffrè: dalle ville del regista Spielberg e del magnate Khan al soggiorno di Chinaglia

Napoli americana, città per ricchi
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